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i A pochi: ‘snetsi “dal - biplano; un ‘fan: 
‘oiullo” ragcogliova. um. confetto, (e ctut 
‘fd gialivo giulivo, s6. do: metteva: in ta. 
ana: Un medico. però, ‘ohe aveva. ‘pos, 
ttt. notare’ l'atto: del: fanciulla, esi. 
nato il. confalto, lo” Jiohiarava- sante 


BS) 


nenta. miotobi. 
LA IT ‘ 


A al donato 


li Gorizia” a 


:FRIBURGÒ, 56, 

‘Li Liberté ha da’ Luigario:.. 

. Gorizia è muovanrionte: ‘horibar 
di tai In questi giorni soliiente ho 
riccvilo da ‘una famiglia ‘di Gozi- 
zia: na: Zlelera dell'é 








acilà nostri “mani 308 


mn 


- dal 5 


gire colla rivoltelia ‘earica, Um. ‘aitiglia.. 





‘di Bi muoia! di Pig è di l fatti | prom: 
Tini: di vedute è la: solidarietà: degli LARE 


gennaio - vhe | 
Dara. degli JelteRt. Kiel Mombatstae 


sibticvarono. sti A nni "dimopzi: “lc: DEI Da? 
tajbergo, | in. piazza: ‘Vendome;: Ove. CE SERE: 
‘loggiarono i ministrid'Tialia. Bi. Ip in; 
sil, ‘pencorao. da: “questo: “nl -Guiai' d'OrsAf; si Di È BI) 

‘ANghe il gen, Gidoria:;-redugo di i 
‘Landra, “ova ‘ebbe: (TRALORISSI ME: ciazi SLTTe 
glicaze, fu vivamente’ Apprabgdità” Al È a ; 
lo folla. DERERINE 


dii allvati attorinino nità Ci 
‘ vedute 6: dl: azione. Pigi *- 


cbrima& di parare] “1a ‘ontareniza:. Si pica 
degli! ‘Alleati: ha. ‘approvato ‘all'unani: | ri 








° rità» Te. soguenti risgiizioni:: 


Ax — I rappreseritanti: def”; :gdvorai:. SACRA 
‘altonti riuniti a Varigicil.27:628.mar+ si AI i 
‘20:4916 affermano la intera. coMunan.- EORTENTE 


PIIESÀ ‘o LÌ 


Lea, Tiasi eonferinano tutte; le. ‘misure 


tnt 
Le 


d'presé por vealizzare Vunilk d'azione Di 


suil'unitt del fronte. flon-gibi essi in 

tendono insfame,;, l'unità: dl'agione mi 0 
litave ‘assicurato’ -dall'inlesn: sonolusa: .. UTI 
‘Pen gli stati maggiori: l'unità d'azione e. SOUTÀ 
‘auonotrico di ‘ogi: iu, presente: ‘confe. CUPRA 
ranza -ha regolato.; ‘l'organizzazione blito Ta 
l'unità d'azione-diplematioa che-à gal ni 


frantile dalla loro cinerollabile: volontà © SIR 


di praiseguirò la lotta sino. ta vitto. 
via della. CAUSA Sonim, 


fu. ‘Fovetni alebti diseidono di: 
fmattoro. in pratica nel campo acono- 
I amico. Ta loro: solidarietà di -vadule »- 


‘di inlarasai;. Mast: incaricnno la confe - 
PNenza ECONQmica,:, ché si riuniti pros--. 
simamente Parigi, di proporre loro — 
Le nilsure alte: I renlizzaro. questa, do. 
lifarietà.. 

d, = Aa” ‘scopo. di. rififorzara; di i 
coordinare” L di unificare l'azione eo i, 


i Lidi 





‘mernica. da esercitare gior impedire ‘1 


riforaimenti det nemica, .ia. conferen- |. 
za dacidé di. costituire. a Parigi un Co. 
‘mato pertianeiba ‘ ‘het: quale totti La 
nileghi esranno rappranatita bi, 
Ci Ape Td coRfdrenia : ‘tdebidà:* 

A} ipròa 


Sgute it egediiagzio. 


nu di inizidtà A ‘Londra: Mutti: :89h-| 


Aruta ‘del NOÙ, n 
(i) DI pronedare. TR pént di “nel 
o. più brave Astmine: Re Ticéren BE finder. 
“x pratici -da-nfditarò por viparttrà. au. 


i quamenite fra ta mazioni alleate gli va: 
ceri A4aulfati dal: irasporti: anni tto: 


è por Tronaté di riale det: ‘moli. 





cima toi pd vt 


HM ibiot, Fieno: “Gioco, Serdiaro dei 


Regito, stà tiho”dei più celobri clinici; 
rin solo in. Toscane, mai nota VI. 
ialia, conosciuto ‘ed: appregzalo . anche 


‘ all'estero, ia vara Itlustrazione della: 


‘scienza. medica; ‘egli; dopo: und vita, 


‘> nélla' quale, fobie ner-1e égbessiva 00. 


| cupuzioni, aveva ‘poco. pensato a Dio; 
obbé :la:‘aragdo. “for luna di, are «Una; 


O morte ortstiana. 


cai Most il 12 ‘Pebbralo. di ped fielfob 
È cusionio ‘del: suo. Iuterale di Arigesime, 
it.‘Letjodico det: particolati intefessin- 
. «che. provéno - come ZH doni. 
‘ni’ veraniehte iltustri, dinnanzi. ‘allo 
 apetbicolo. dalla Marte; non :Ddssono.a. 
meno: ché dòrnare: nta fede e. piegare” 
mélla compunzione da fronte: a: «Dio, 
Quando ‘nell'Agosto. «dell Anio ‘NB0rso. 
il: Grieco ebbe. prifni; atticchi. del. 
‘ Bor ba: ‘chè lo-sondusse. alla tomba, ‘die: 
S.1° ‘al dottor. Petrocchi; puo amino" 
a ‘Senta, [a ‘cosa: è “ELOVe,* Ia 8060, 


Ò stato. seniprè pristiano* pur troppé.pott 


binte'sirtostanze norn:ho' praticato, al 


‘© desidero :e' voglio fare i' mici doveri di È 


oristano, nerd non. ‘voglio ridirmi ‘agli.[ 


ultimi momenti. LI Tare. Je: cose: in Tue, 


" je; 


È tareli coraggio; —— Capisco, -professd-. 


E ro, le aneora non glamo. a certi. pur: 
' ma.ora, ‘sha so. il su) desiderio. pufa. 


ti 
trichquillo: : 
. — MI, sl. * eppoli "dh; EE poridi: ita 

dermi e ol. mi avvisi iper iempo, .° 


+= Ma nel ‘caso, ‘grintchò sl parla to 


mueste «cose, “fs hi, desiderebbe ?. 
42-16 vortéj il Pudrà Alfani, 
. . Dopo - «il. Professore. Bi. ritnise,; giod 
non peggiorò, ina negii ultimi. di: dif 
cémbre; ‘ebbe nuove. omotisi soi e. 
‘‘gefinalo. Fu allora” che di ‘Professore. 
volle. wdempiaré senz ‘alto, dndugig.al, 
suo. desiderio” eil 10: “di: febbraio: il 
| Padré -Alfani fi. invitato. è Nugola ac; 
canto 'all'infetma,- né ‘astoltò: Ji vmila. 
| Cenfossigrie a-uuindi, fra. ia emozione 
più: viva ammfnistrà la S:; Comunione: 

hi ha, ‘prebante. “alt. N ‘Comunione, 


É ‘delitilistre-Fepafore; ine rifnasb: 00m 


mosso. èd- ‘editato; ‘Tel: ‘vedbre Je-sua, 

 mirsbili:: ‘disposizioni: ‘tefheva: le. mani 

- Riunite, rovitàva. ‘fervorosnmerite ‘. 
preghiere: e. mostrava in seguito. di 


in la suna fibinastenza al‘Padre Con,, 


faBsòra, che. do assiglévar, è. gettando= | 


gli “le bracela OE gallo. 1. disse. de, 
1 slualmentii : 

i ‘Genta, Babe! ‘Alfani, io nen: 80° 
‘BR. EVar irò, a. “Ba. «proprio ; 
prognelt O: “di ‘esséra un sristiàno - batto” 
“d'un perrb o-fatd in mode che anche, 
‘ molti ‘albri lo, gle. Lei, sarà LE mjet 
quida.. 
. Ma quello: ché: Sorprese ih din vano 
. &hé 8 molti sembrò nella vila.così 10-n 
‘ tanò da-tutto sid che sapeva di religio 
BO, DATO la EEpréssioni sublimi di .fe-|. 
de È! di ‘pietà: colle ‘quali manifestava 
Ja:s1ia.consolazione per ver dotato ci 
scovare i ‘Brieramenti non quella DeFieL 


“Ml ara presente, 


Ò Lttra Paste bp Md A O pet Ta Quarsia 1916 
La visita < “a limina ,; si 


Binnovata' Indo: penitenza: #: pazionza, 
Bdaciosa preghiera, nella quareatina 


Cohtinuazione. vedi nunero precidente " 


E da Pazionza è penitenza, 


‘Ma penitenza; d alettissimi, “an 
che. la. paziente rassegnazione noi do- 
lIori.e nelle . sventure g0lle : quali al 
Signore piagua: ‘a. piacerà. di vistavci 
Ali. poor: ‘ inime, jacerate dell dolo- 
re, «voi celuodele forse: “potohe anti 
paali tanti alannit che. abbiàimo fato 


nici di male per easera. cos) ‘percossi, 


dalla mano di Dot: -: 
© La guerra è castigo ‘del pestato; PT 
dello; ma ce889 è anche, prova che il 
Signore permette, e: permette solo Der 
i nostro bene, La' tribolazione è il 
erogiuolo «Ne ‘purifica la nostra ani- 
coma: essa Gaercila è rinvigoriace lino. 
stra virbi; ei tistacca dalle falinbi è 
rabnzognere. gioie delli terra, ad ele- 
va le tostre sperano all immortale 
feltciti del Ciale, No: non è mepzhgna, 
l'affarmore ché ia Lribolazione è pegnii 
. della divina predilezione. «Quia accter= 
‘ina eras Deo ‘intecsse full ut tentalio! 
‘ probubet Le», diego l'Anknio n tribo- 
lado TOnia,. cha con purienza Avevi s0- 
atenutò la prova del Signore 8 ne era 
siato premiato (Folla, c. XIV. 16) 
Piangi forse la perdita di persona, chi 
Ictla Jallo famiglia? Ah, al, è doloto. 
bal ma è sappi phe forte Dis Peoige - 


A che EL lorò varlto4a - burbariza: Paic 
Tato a: falle “bilia gal von. Matia 


celo costò lovpo:cbsl gravi. Bacrifici” uo 
amiata: di materiale Ronno: F0Speso, —i 
‘ phiattacohi hi massa: e ai accontentae 


lord. dei: brevi Buccessi” ovali; 
‘Successi, parehé. le iruppe' :fanvosi, tres: 


“ina ‘vigolentissima: pressione, ponrapidi 


atti.i. benefici pRadagniati dall'Avversà. 
‘ ri0.: ° 








2] ‘aolti Peliocehi: ‘gsesrvi, ‘anolie’ peri 


| 21- Parlamento; fra “quegli- stessi ie: 
"tati ‘che lio anpi. fa .non-Bograyano i. 


Lera, “8Ì ‘comincia: pd ocalarezi boni è. si 
domantia: ne, pace, Benza vinipitori. UL 


urajasi. 
Diga do‘sviizert son: ‘nagioni’. AI salate, E* 


tarsi: tanto per-..amtuto ‘ilal: corpo TURM- 


alone. ‘di. nuove. nergio” e di 


/3GNZR IM. abbinecid, senz 


{pa iL snérifinlo: sampluto per carità dil 


la, 


té sontapetvolezza ‘4 'obiGrestza” di spl: | 


‘rlto che avova tanio desiderato, Per- 
.eht quasto d.siolevoliesimo, che men- 


tre; lb salute del è0fpo veniva iano; |. 


tiatelligenza.: ;del Professore e la ua. 
‘enesgia. marito: ‘aràho ‘ngiali ‘ebbe sé. 
pre. dibb di unia-vivag meravigliosa. 

‘agputebli, |. 


Onale essmpit por fuel 


CRA E cigiat diaprestanò. fà ‘religioni d* ‘ber: 


oh Taioralo, mi l'igriorano Volontà. 


riamefte; potete ta Wedona! insomide a: 


raondiliabile bolle toto: malvagio pagi.|! 
“ata La Ì 








fa grande quer | 


‘a lotta intorno n: Verdua, > 


Jh.éottImana passala, 
I Tedeschi passato ti ‘primo ‘infipato: 


no di azioni: isolato ‘lé-quall. forniscono. 
-Brpvi 


delie miafgrado abbiamo: resistito ad.us 


cobiattadeni disttuggoro.: ‘Bi fiaattany 


La tolta: dufgile ‘vottimua. alidatà” als. 


ir Artiglieria” cha, luonà violeritàmente da. 
‘Bimbo: La; patti: sonraventarido ‘Rullo di- 


‘verso posizioni - Wonnellate:a tonzieliate pe 
Pdi:proisittli; ediagti. aeroplani, la‘éili at 
tivibo- it. questi: giorni: Bi: 8 acoressini. 


dai :Doabevolmenta. 

«atto. ‘sommato la, posizione: deigli. Ba: 
‘sgreiti. sombattonti . 
era lio ‘tranne: lievi” 
VULILE déll'azioné.. 

“in Germania sl Sbniticia: a sentiva : Da 
‘almeno: 681 affermano i: «giornali. dall: 
Iitr potenze: pentià — la stanchezza let {- 
la: guerra, * Il: gravare ile “disagio. ‘a+ 
‘songamieo” esi. anela. ally pace, Anche 


varianti - —_ AI br 


è; vedevano; che. una grande Germania. 
‘vinéiltice- -d. Signora. dell'Ituropa. ini). 


vati, 


| ‘Alla: fronte. mussa, 


:T Russi continuano con, una: sendo. di 
fortunati” catteaghi. a premere.. galla. 
trudbe: ‘dedescha tal quatrigche; fuconidò 
dei” sensibili, guadagni, 

Aa frontlera.. furna + ‘Russi ‘conti 
Muano “la Toro: mattia” ‘villbriosa 206] 
Trebisonda, ‘ove ‘si Arovano ‘100 ‘mita: 
Auirehi aprovdiatt sd atvovri;: 8; Mi; dei 
Aérini; - Bc Fap è 

CARGNA: ‘i Miurokia, Pra dotninelà ad: 
1 impénsierits). ‘sulle È ‘condizioni: ‘della 
guerra. o'Bi pensa. ad'unta pace, Stando 
sembre: i quanto. Tiferiagona i grandi 
‘giornali delle ‘trattbtive-Ui pioe ‘sa. 
febbero. ‘alato’ avvenizate - «ala Russita 
gi-dicé. ‘npe:iglà def'lqutiari iurehi: si 
tr ‘ovino. ti Svizzera. A questi scopo. ‘Bi 
téf0 nerd” ché i. ‘signori Aduciari: ‘giù- 
stiflcirono la. loro »«presenza: 8 uil “suUo- 


una frase elastica che può intorpre 


te/quella (della... nazione.- 

‘Au ogni: modo: i! cerchio sì. vestiiniz 
ge 'e' l'ora; del» redde Pationem n° non 
può ‘Mrdare;:: TE SUI 





La. ‘onstltà. » sapiente ‘@ ‘pprente ‘area 
Infinita 


paesla, | , Mantage ni dA 





Là persona ‘pier duta' era. neocesagria: 
alla casa, a :fovao. EDecombatta Fanano! 
VT basit,' 
compiendo il: Rudi dovere f Dio premie- 


pairia, per essera fedele é -obbelionta: 
|alla. vote, del passe ca gl: Rete Dio che 


provVederà alla: derelitia: famiglino:) 
‘piangono, herehò è saraino ‘consolati.’ 


‘Venile ome, bd anime; amine, e 416. vi 
consolerb 


“Bh in tede è balsinio iprozione. a 
SOnve Ai povert nostri cuori. Coloro: 
she ai En nostri. Dretenilono ‘eduenvi 


ir gioventù — dfn, una: fallite. neutrali 
A ‘preserivenilo. la feligiorie dalla! 
silatazione, fon: s0lo: tolgono la basa 
«8alda dal. dovere, 
Tiioj ma crudelmente. ‘privano la gio- 
ventil colla unica vara conslazione, 
della tinta forza pal debole loro, sptri.' 
to nola prove ‘amare e nelle rotte: di 
queeta. ASTI vita; ci 
‘La ‘preghiera in quessalma. 
Penitonza ‘parzlenza «SOT — comi 
asbphiam della — joglon anse gnena 


‘menti’ ‘presenti: con spirilo di fede, 4 
.tloh ‘nine. permarsi a governati dalla 
Provvidenza divina, 

Questu ijaguargio non. ‘i cnatucal- 
mente inteso dall'infolice ele non cru 
dea neppure, aehbene nonvinlo dal- 
la ragione, vuole ammettere. un Dio 
puersonzla a provrido, e però corca coli 
fantto, 
‘fango dell'ntauità, Aiollof perehò non! 
Iroverà che delulione amara è erudo 
“rimorse, |» . 





La lotta Intorno ai forti della regione , 
dj Verdun risente Anoord della: stasi. del 





Li 


ah: 






“Rd oggi è -qunle |: 


ln, bikogno; n 
‘gpirito; sempre. LA ‘in gni giorno: dela 
‘nostra. vita, 

‘pensa agli iecelli dell'aria, il-huon Piò |. 


the è l'antoritiv dif 


ale deriva dl congidorare gu avveni- | 


“della 


coraggio è paco inffandosi na) | 


"Santo Tuogelo 


da buona” parola 
“ Bomenisa sa di’'& | 









CS dip È = 
" Ginaglicidi idtsione; 
lat datto, : A “I us 
aul.inonte dltre' it thare di pr ia 
Tee: Gesù prende di i Ag: hat SEIPERATNTTE: 


| o questo D Popolo: a“ 
natio, in pra igio. 


ni. d'orzò ‘e due pesci sazio ul 


*québe ‘moltitudine così slie,:racool. 
TH i'framimenti, ne: Avarizaronò ‘dor i 
("a canestri. ...;. si; 


:Ghi segue, ‘aesn'a avrà da 


if di ‘fasne nessîno dé aver ‘segni |. 
to-1o sua ‘religione, Quando' Gea si, 
ocornse ‘che [e tinbe' per seguirlo ‘a- 


[tevalio' perfinò dimenticato I pine 


Compi: Ln prodigio’ iper ‘afamiarle e. 


le, dette Ancora ‘da (Ge: 
imdat.it' ‘regno. di. Dio & 


iquiella 

ra "tercate:] 

o sud: 

dal sf fù "Faprappil; . MISE 

“E la storia della Uhicah' antriyor 

‘86 ‘jibetoli èuna storia Udi Renetosi: 
VWeri, 

‘<he'l; 


stà. ‘Stpuisità -e rentile:* vergo"”Ì 
le: cè A ‘Chiésa la fede 


nei : ‘povwéri : Cristo! soffre; è cin “coni 


sto è #00corgo; e c'è la persisio 
ve che biù piarde ‘felicità: il das 
“Ghe'iF ‘sfcevere ao! Ancora: la’ 
convinzione: profonda che Ja: ‘mile: 


Hfia. ‘esiste e’ che nor. Può: essere sop]; 


|pressa in filitio: dalle’ rivolizioni..D 
‘dalle; Teggi;: ma solo può essere resa, 
meno . angosciost. Ralla carità, 
«E. cosi*si-avveraho #ottinuamer: 
fe te farole di Mbatesquicii «La 
Chiesa, ‘Ta giuite sembra kolg. get: 
paesi “della Salite; -etbmia «dell'ulò; 
‘mò, con ‘amimirabile ‘sollecitudine’ 
sa alla. sura. n Felicità” fempori= 

[fl PRIGIONI 
SL di Cappeltéio: 


SIE datore. di. fa. nommprendare she: la 





cita. non. è un: Sivortimento, ma un'i 


|S. ‘GIORGIO. DI NOG. 


dovere.. i 

ter «Non: lutti; . NOn. 1 piagnisici «che: 40. 
sio sintomo ‘di siîiime... deboli, ‘a 
inaggiore serietà; «maggiore ” ACom= 


Bi De. Mardhi: 





to:diò ch'è vita allegra.e. spensiera- 
‘ta; maggiore riserbo, ‘maggior par 
sinioniia «li:Hibazioni: indecenti; mag, 
giore moderazione ‘di ‘vaghi, di «uo: 


Eu; di canti; «chi: af N piilo meno 
fosceneggianti,: di: vanzonettiste edi 
pulcinellismo:: ‘teatrale! n ogni” ino 
stra. ‘azione dobbiamo: ‘pensate alla J 


Piperclissione ch’essi produce lAs- 
sd fra i nostri. fratelli. che si hattono: 
valorosamente. a. micione. intrepirt 


«dammente: per Ia poiria. Essi giusta- | 


menti pi atendono che in questa ora. 


epica’ della patria. 814 ‘popolo. simo: * 
stri. «degno dei-sioi soldati, fino: ‘Pia. 


non. felle,. che li ‘segua: nori. solo ‘col. 
pensiero, ma li conforti coll'azione: 
virile, maturata sopratutto di forni 
dabili. ‘serietà a, . 

Così. Gamillo Mancini. nelta: Riu 


€ sta Politica e Parlamenttrè, a con 
“| niente; di.un- brano della -pastorale 
«del Card. frcivessovo di 
‘the oi: pure Mferimnio. nell'uttinio 
mero. | i \ 


‘l quel: Note 0, ron, “volendo. parnoliere che |: 
In_malizia -pervertiase la Sla. anima; 


. Milano 


. 
“Ma. nella. Denim. a Ti PaBgé: 


sgiezione, a Dio si-eleva il: mostro api: 
‘nilo, a Lui par la, - 
: preghiera hi dn Iii 
‘Posa. 


Lui: Suppliss. colla 


cn: “avre. 
mi contorto dol: noskro 


» Pregare; di p: dilélissimi, è E 


La cisatvira: razionevole” ‘deve: scono: 


‘sere la grandozza infinita s-la perfe. 


‘“Fione. 0 la. dovrafilàa ‘del suo freatore, 


eati.: tigre! abati, ‘beati: “quelli” che +;Agnociazido il: Sui canto di: ‘adprazione: 


dt‘gratitadiiie “e quello ‘di ‘tuilto il 
ranto, del. quale Ò interprete Bse 


Ger dote: 


"Mai peacattica: în ol rcatura qa “aéonda- 


Aa, da sun preghiera deve: essere an- 


che’ gomito di confusione e di dolore; 


dobole, Indgile e misera, di Antto bi: 
S0gnosa, ‘lg. picrphieri sua du! REEGI 


‘supplica umile è tassogmala. 
“Non è nécossnsia. do fede par 
nostery il'doveré; 11 bisogno della pio-. 
ghiera. Tutti ì papali, in'Autli i termpi,: 
‘conobbero li‘ preghicri a iL saporiti. 
biote, oggi. entora, il selvaggio ‘della 
intaplorata Levra dot sontimonle afri- 


‘can adora, geme i auppligr; Li imno- 


La vittima. nia divinità. 

La  proghicia ; dev'assore. dinaue, 
per -cosr dire, la vita noskra in questo 
doloroso pollegtimtaggio, i 
 !Ma se doverosa’ e nanesratia in fn 
gni lempo, quarido più nei giorni Blu: 
cel alla penitenza, - quando più. nello 
ra della calamità, dalla prova” sOMmUnE, 
tribolazione ‘ano Lutti affligge a 
-[itte in ANZOagia,. 

‘Non conoaciamb ‘ gli eventi chè Dio 
ci riserba nella primaveta: Rò; Bpun.: 
‘tando l'eshe dei prati, ingommandasi | 
I noatri alberi, al prime , olerzo délla ‘ 





“on i cirigne per e 


protezio: al 
e di; Ges Nod si È mai rigo mo= | 


bay: lan; -definativamette 

«nd Vera Macntmeni della pro| 
: gelata ert'bvia: Udine-Mortegliono 

fare” ioocare: con mano..lo. verità di ‘Ber Ta quelle il Minis 

sodndàato* i massimo” SÙ sidio. ehito=| 


pri jusiizia, ed il’ Pesto: Di, sarà inietta. - 


fino i loro iNglatdi all'egregio cav, 


sdéenio la sua: dimen: tramviaria anche |: 
‘fra ‘queste plaghe: noti ‘srto ridenti |: 


‘sta; ‘Avvertita: Jai Pretira cdi Sat Da 
«| nile, si potè identificare Al cadave= 
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“geri.ia sospitata. alba di padél.- 
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ente 'anguettaroi a disperate,» 
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- Ho saputo da' per ‘Soria attencibiliv 
‘sims ché giorni fa la Società Vena- 


ave va: ‘ne |. 


“Non è it casò di: diraie ‘qui la atei 
ria: di. questo pevero progetto. che | 
(Ha ogriosaligte "inîtte “e "delizie buro- 
‘oratithte...,, :è.4olo; IL caso disegna; 


ae il fatto! ‘foloroso. ‘dhe ‘inia zona: 
‘vastaied; abgai popolata: «deli nostro: 
(Spedito é 
cu: 


Friuli non ha gh: modo. 
‘comimodo di eaiigazione 
pohtogo , «lella. provincia. Molte per 
Inprie; (che: realmente: sf preociupi- 
‘hà, dell'avvenire di ibi: paesi, intra Î' 


‘vedonti. Aticont. vtr: ‘soluzione: a ‘tati ui 


sta disagio, ‘Econ Speranza rivolgo. | 


Malignarni; è: credono: ch'egli. ‘atene 


come: quelle “percorse . dalla “iinéa | 


Irricesitiana;. ma forse. rgualmente | 
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papolate da ‘gente. itebustre e ritene 
ili. Jlete promise ‘agricole si randa» |: 
A rebbe: grandemente bencnierito ini 
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cola ‘petria; . 
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“AL nuovo. ‘Parédco, Mi; Rev “Bal 
Giuseppe. -D'A is ha sgidi dimo- 


postezza, maggiore - riparmio di but. strato “la: ‘generosità: del.-suo. ‘buoni 


ar con: diferse ‘elargizioni: 
rità;/L,. 100. ell: Unione delle. Dame 
di Perate gli S. Vincenzo: del: ‘Paoli; 
IL. 100: all'Istituto. «Principessa: Fo: 
DARA wi per: la refezione ni 
‘aiehigmati..: 


AlRey. Signore giingano da' gue. |: 


‘ste solorine i più vivi. Tingrazianeno 
ti per. la smA “sqpuisita ‘gener osità,. 
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- Wa cadaverò - 
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ré:di im vecchio che ‘pr csentava.; va” 
rie. ferite ed. sdnimiacca tino “alla ‘tes! 


ar poi “dita: pì ‘nillla. ‘osta; por. sil 
seppellimento. del è eadavere. Si trat]! 





tr imedandamalmatonmiohitrdlie Lenta! 


A guerra, ‘giudieatà’ uritora netessn- 
Fia: da ‘ehi lie Je rosponsatilità - ‘delle. 


i, pag 
gio, venire a mono a ‘quella “disciplina 
ni ore-..dello  rinzioni, sAerò “«iovene è. 
- di 
vittoria] Invecei: memori | del'avverti: 
cd nibil solleciti 


Hone cur braliavome wotione,, petibio. 


agni atfanno ed'ansia, sopre ogni in. 
suituidimà è sfiducia che- possa #00» 


gere in noi: ‘e'fneciamo piutlostà pre=|- 
Gesiunel nostro: ‘cuoro, quanto più for 


Aeuti a Dio i nostri Hisogni;. I nostri 
desideri, i nosiri dolori, le nosire giu 
‘ale -vepidozione: nola -otazione e nolla. 
supplica, porgendo . ‘graslo a'Dio cha 


ma di noi prende cura, comè madra Ra 
morosa, aci esnudista. ‘talora a-quane 


i auello cho'noi stessi possiamo dest. 
tt Pomandate, a citerrolea,.. do- 
mandate nol.mio nome-e into vi sarà. 
dato e {Io XVI. KA, 4%, i 


Tlevinmo di trequento la rnento ‘è sali 
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mo: noi .cisll: 6, come na insogna il 


Jode è alfa benedizione del suo. Nome 


Santissimo, ‘è. itaplorinino she” Lodi . 


Lia lì LI nogno. di amara, di verità 
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" ranpo fai riattivata” eil vi. 
cinànzo del paese una antica mminie 
ra ‘di carbon fossile. la ile 
mete abbastanza bene dando rai 
“voto st ima trestitit di” operni: éd' 
ced tina cinguan Hina di. Aeane; “compe: 
portamidi, 

Tutté beiie. buia “int "pasti cv 
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-Dapertutfo, “a dachifica chésa ol 
"a del” disagio, scbfioniso ita ‘nella 
‘nalicinza di carbon Pfossile;. E per 
chè dunque avendo il carbone a” 
itati “di mano si: tegiacata ? Enp 
(pati: di Duoma volonta’ palla Me e. 
indggli operai snrehibè, proprio > n: 
gran bene; :: 

è non ‘Rf ‘sai ‘tfovine: «di ‘Soli © “i 
‘Strida glitsto- si ritoria -ad-in sthi- 


“Umado; ma: giom: si” prolunghi. uno ata. 


lodi cose che ‘non porterà vantag: 
gio di-NESSURO,, # 

Le: done. ‘havine; ripreso. Î: Livo 
10 aL Ot, ‘per. viaggio ‘calcolarido’ 
viaggi, Ma giàsì. sentono larneltiche 
sed anehe gilsto;: 0: 

Molte .caciche sperano 1 Ci “ohi” 


dimmer ei; siaggi segnati: non: 
corrisporide - tante. volte,: secondo. AI 
pei: porte Lalla: verità. 


‘Noir sarebbe /nieglio ve Ja ditta. 
ad: ‘avitare; malumori. è peggio pa: 


l'pdsse.invece a:L-0;045 dl: n 


nit portato «lasciando. Aibertà di por 


dra per den: Maggiori: quantitativo: 


desiderato? 


II antiglenico- ra “orudele: profeni | 


‘dere Ib.earico: di:93; ‘(o DID dé chi 
non ipuò: portare? “dita la: ‘propris' sa. 


hate, “se nén'2b;e die aliche' mo scki' 


figli dei più: dnéngizi. an: (partàre: dà pn 


oteebbesè. desidera: ‘pori tare” AO: ‘ohi 
Lù, ih Pe 
;«R' ‘alicora; perche, «COM “fanta. ‘fino. 


Potito; AM: ‘tipografia, “dar ‘sefalare’. 


ancora il niniero dei Vinggi toine.i 
| posti buoni: ‘nonni... 

Si, istituisea it “bollettano. vil 
iéLta “tflinbrata: alla” partenza : eta 
l'urrivo. «eciuiesta. costitàfsca il biioi- 
no: per. testimohiare ‘l'‘chiff. portati 


E-viàaggi Polti: 6 IL salario “guadagna: 
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per ‘viaggio la bel-- 
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to-clie To: sciopero è è. -sta10 onor ‘vole. È 


aubnite £omposto. : 
Plaudimuno: ‘alla: dogisione: “Questo” 
D “indiniepte di'tonciatia” di antini 
partiti per il l'bene” supi amo idél. 


. la “patria. 


fi "oinbla. Bit. 
pre in. tutto da sua adorabile. areinà 


‘volontà : 
| Glioechè" ‘debba. ‘AVYORIPO; 6 ‘Rncorchià . 


‘Entilmo ipiùe ‘sovente. nel lamplocò 


più Bpessp. @ don fade. più: viva,: pro. | 


Et -piodi. dal Pabersiagolo 
davo Gel Sotto. + 
‘graitdilali > ‘viva - i ridi, fedéte” alla 
Mise: voblacurn sura». 
MEL -28) 1 vive ‘a/abilav00 nol ‘per 
aspoltazii. ‘per: tuccoglioro ‘| ‘nel ani 


Quippe: ‘mite ‘a piotosp: 16: niogire: Migrime;” 


per*corisplarci, «Vonite- are Lutlb.dia 


salele, nittibt: a: torgerò il'vogtro. bian 


toi: Mt: IL B8:1 vivo 0“pbita.c0n noi 
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EL_6 0 6 p 0-00 
Quanti ‘friilti di sante vinti, atrivo. 
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- piante. novelle quelle. anime ehe: asl 
sL0nò con amore d' iglorno tt; Aneri af. 


bor! 
Alu: so ibevessimo più. diniégnente 


ti gl sentiremmo: melli prova è nelle 


‘tentazioni: “quanto “più pusscgnati nol 


dolore, 8, umiti'oonG6sh, e quasi dirat. 


Ja ovo nosira confondèndo con quel 
Ja catorsa-dì oesî, come. noatvi pres 
sghiora: sf rehta più. eMeasé è; ‘polontet 


F.chi Inselorà ‘di. ninovere, ; almeno: 
alla“Dasqua; 148. Comunione 6 di sod - 
distorte al: procotlo detta! Ghiocaa, c0- 
Blestta a fare um olibligo «Hi cib cho do- 
vrobha esporre ma nostro sentito hi-. 
sogno, nh nostro scapito! Chi. sarà 
Lanio indifferente, fra i cristiani, 
chi si lasclerà vincere. dàl rinpolto n 


‘mano così de dimenticare è lasciare M 


dleparte a in disprezzo. iL hoakro Re- 

dentore Gist Cristo? 
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a presso “ig: fatt Nrte donna 

di Fado irta tenuto” lore. 

Deo cav.E TO ai 

. zioni : ‘ella { 
‘Canhia,dovuie ‘alter: pa i nuiti 

“Fo-deifreguentatori del; Corso fu: 


Atferibie: del. consueto, da ‘perni | 


penso. igiovani: cassa DATArO=: 
ho molte buon viene “Mme "open 
SL de: “cognizioni vhe 4ehnòro. loro 





ita e ‘nelle esercitazioni” pra 
ie -di‘lavorazione ‘dél Jatie; 


li iscrittiil’'Corso fulrorio i ‘aigi ni 


«De .Colte Sisto di: Pianò d'Arta;-Con: 


it: Osvaldo di Piano ;d'Arta;: Balli=|. 
6 Egidio “di Foydletto: Tomasini; 


(Chissa: di Risparmio: di/Udine; asse. | 
“igniò in congruo sussidio ai. Frei en). 
< aton.del'Clorsd' per: sallevbarti * 


« oporgttorio ‘della  lorò presenza aléu: 
«ne-lezioni: e-«prove. pratiche del’ Cor] 


80,2, interessanidosi “vivande: 

progressi: conseguiti dallà * nostra 

ORA, Ber: l 
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Gialle” ‘è stato sciolta il consiglio co-. 
: miivale:-di. 
Regio conmiissatio “il:signor:Gesgre | 
Curassni ragioniere: al Ministero: per 


. salto i. soldati. lavararonò. sue 
Di di: ‘apeghimento: - < 


| Pietro: di Vivaro, 
ali Salt di Tome, Bentuzzi' I Bata]. 


loro. permanenza a’ Piano d'Abta;; 
“dialetto: da: Campa ‘di Piang d'Arta. 
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de Evigi 
«i Avosateo, De Marco Giovanni.di 


Come agi ‘arno, la *heniemsilta 
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Alcini ufficiali inedici’ dell'Ospe-l 


‘Sologlimento' dal. Consiglio < 
Ton pecente ‘decreto. Laiogotentii-|. 
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sé ‘consegubaze; Svegliati «li:sopras- 
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00: ANI No” 
< ‘Magiittita: arogatto. ' 


or BO binque. Anni, | ‘otto - na 
SR Ina ira toto ear atont. 


dino, uri ‘“vagohiò «proverbio, 
sono. sempre’. debali, stà moltiglicatò: 
tanto -she., attualmente. conta: ciro: 


ma, seduta, hanno : ‘magutato: Jun ima 
guifioo progetto; St ligita. di tabbris. 
case un'Incale più’ decérite' e più a. 
daité deli attuale. buifigattolo. she. ARR; 
no * ‘pigione, x 

- D.nbovo -logalg ‘ ‘Sorgendbbe “e a siga: 


delle “Canonica, sopra il rdagello che 
passa: pol iconteò’ del paese; Varrebtéj 
così complisatà ‘ed fAbhallità na pidzzn |: 
ci‘anghe tolto da quell'angolo losco 
cla l'immondizia: she: favotiveno.:s0- 
lo na. fosida vegelazioni di antico; 
spinti, :Sdera ‘dhe sembrava: volassero 
AglTacara la Ganonica solto. H: ovo #0. 
gliama:., AL LI . 


blitta n iL ‘diva SninigiO, rionovazio: 
necvera cè feale del Sacrificio del Call 
vario; nel: qialé si immata: dal. mal. 
desiino eterno Aaderdotà “Gegii. “Cristo; 
lo"madesima -Viltima', Divina: 6a; * 
misi Bacordoti; la ‘delebrérate sanmag | 
gior. divoziona;.e Val; e' fedeli, viaggio. 
sterdle possibilmente. aiiglia: ctietegioni i: 
feriali. & 6pecinimente .. A; Venerdì: 
imoditazido ia passlone di ‘Gosù Oral 
è’ cantificando 1 voatri dolori galla x3B0-= 
tiatli.cal. delori. «del, nostro divini Re 
denlore. 
Preghiamo; ‘Arogfitario; ‘a. | giloltissi. 
Tri, don umiltà, sicomosgendoci inde- |. 
enì, è cagione. dei noglri. peccati, dl 
saro al cospetto di Dio è 2volgere a 
Lul la ‘nossa parola: e dì dasorò RRU= 
diti; preghiamb: por. ‘Tiduniù mella. ja 
sont è misevisordìa; a Mmoha. st. triuo- 
“aa pietà delle noskra: affizioni, dei 
costi dolori, -par.. riguardo «aili::paf» 
sinmae mortà. dat'&uoi Divin. Figlio, 
"Ra, vivo ma ‘gioti, ROM. ‘Interpolia: 
fer noi: « semjpar vivens: ad. imtorpoi-i: 
lndumi «pra nobis»: {Heel.: VILOR6): 
preghiamo, con. pursaveratiza: aponie. 
aunndo ci. sembrerà. che Ho sia tardo. 
i essiuricci, por renderà fitee più dol... 
ria più ureziose la sguagio: iinplorate. 
Preghiantia, imernonanda, con quel- 
i di cGasli Griato, la. supplica . delia i. 
Madre di Dio; Corredenirica 0 ‘Media- 
Inca nostra, che 8. Ponaveritura: glu- 
Fiamente apprilb: cu Oranipotentià sup, 
tox ni È Ca È 
Praghiamo; netl'orf. presente, ‘peo-|» 
Loi e-pàr L'nastri cart ‘affinohè Ma ci 
trotegga da agnìi male*dal corpo, è 
sinratutto «dai miali dell'anima, ‘ehe. 
Mono, 4 veci mall irreparabili, e ci ala: 
ISO flella sue graria “divina, a6n- 
a la quale.putla poagiamo!-« Sine : me 
si poteste tacere do, XY. bi 
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Ségge ‘obadizionile.: 
I GADROIPÒ: : 
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S'incastra: \perlodicamente sun. ; Dego |: 
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bia: le: vasti incendiato: Npotlando 
Wife -giavisbime. sepiluture:” sant 
RITIRO: DIE: 
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dii da-Binziola an] Brenta ‘n De Nata 
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Con: tutto?” ‘HI “nirabile. al 


condire: questa olonina, ardente ‘fal: 
E di betta. e pura. cd: ceramica; ‘nol: 
sianto:conda nati cà. Xidere. condasi- 


£ ci A] nato: il-nostrò zereo' Pasquale 1ieiel 
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| stalica;- “sboipie” “eguale. dal’ stissd. 
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Pad: 0150; ‘spessol. 


‘Fasciàto: da beride! “di latta. Afeigini- 


fa perle. sminadca tulle: diportite, 8a 
s0, è dl: ché: nòn:beuciài e Ton. tonsn= 


‘aa. mai dal v ghe: fu Sonipernto: E 
i | Benedetto, 


“Iotatti. ‘cosi “gi ‘ta: “di ‘Stigrestani;] 
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dintagion è ‘altro; ghe. la, Apiloreeria lal: 


api: Vibuttantg.: 
na trentina ali sogii quali, ell suit” i 


“Non-sditantto. N, anjiiia: ‘semplice. 


e‘ipietosa: deve: ‘coriprendere” questa | 
disteuzione del simibolismo; ana dut-| 
ti:i ‘boni fedeli: ‘dovrebbero, prote: 
#1slare: «Per: “veder. impedito . ‘che. il'ice- 
Ted :si consumi folli sua. viva fiani- 


ma snadiet: Si idicc ele è ‘peccato: 
vederlo. corisimnare. perché: è riéco 
di oro e. di belle tecorazioni;: mà, 
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a Teo “Gstoso,- che mepari. paid’ Béid: 
svire: dippot: n0tle: funzioni ‘gicari: 
‘stiche danienicigli, ng :non- permet 
Mario che ta:figura delCristò risor]. 
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amarezze a -nélla tribolazioni: dell'oba 
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ZA e rassegnazione; CIR ha” ‘Nov: parda- 1 
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dai più. fervida per. la Pabvia, nostra; 
‘pel. nostro amato Sovrano; per i Dugi 
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Vostra mensa € nelle ‘vostre sale ‘al 
cuna virtù. che potesse. infltjire. su 


di me. Ghui difatti si è preocenpato pordule | a ‘Avid ‘ad orlente?” 0 ‘la via 


‘gonduce: continuamaerite attraverso bot= N: 


001 Queslò è vero!’ 
Purttroppo,. Il. fatto è possibile;, lol 

EC da guidi the mi: abbisogna. 
E -quali-la cause? Mon. asliiamo è - 
‘là nostra. attuale: seoletà;. ‘cho d 


| ricchi giparlimenti 


di Gnetenderni il: ‘gusto della: pit 
e di maniénenmela” 

= E troppo! ma. ius. ‘madre. 10 
l'ha fatto: (are: la: tua pTINA comu: 


‘nivne E. splendidamente? Jo. ‘D0880 | 


‘dir'io. si 
- — Qht.vi prego, non jievocalei 
quei giorno... ‘Invece di. essere il: fan 


giullo: commiosso. e.ricoolto, attorno: 


al quale. si. riunisce/tutta.la fami- 


‘glia; o. sono stato. A] piocolo ‘idolòà 


‘intordito da:visite ed a regali, rinpiù: 
“zalo. ati dolci, ‘atchrezzato da. tutte 
‘e mani, ‘circondalo: da tutli-<j :pee» 


“cati del. mento. Mi. ‘sento ancora: «MA, 


le ‘nf, cuore quando Vi penso... 
= Tigrato, tu ci. rintproveri, lo ne 
stre. benevolatize! . 

CI, tamen lerinin sopra 


& incaricato di -istriimni religiosa. 


‘mente? Chi mi la-séstenuto nelle |" 
‘mie schiette “risoluzioni d'apostola. . 
la? Chi: ai è slorzzio: di. scoprite. :i: 
‘amici dubbi: è di darvi risposta? Chi 


Re curalo delle mie detture? lo ho 
ivtto tutto cib che. ho” voluto; . 


D— Senza scelta; Senza “edite 3 sen 


— Fekelanol 

— Infine ia: nol ‘ho “capito, dal” vo 
siro modo di Vivere; shé la religio- 
nie fosse la leggo. alli quale bisogna» 


- VA soltomelersi. Ecca ciò che vi Fim-[.- 


provero! ecco ciò: che jo .chiamo.vo 


filo. errore. Se voi Rlete «creden Le: LIO 


Adulto. È realmente, mio padre... 
— Ma. sì, io sono credéntel 
e Alora. bisognava esserlo ‘coi, 
fotti, ‘e fare dela. Toin fede: di fan- 
‘ciulio, -detta ‘iniia fede - giovanile, “la 


regola; la luòe, la gioia delli’ mia. 


‘vita, Nulla tio'io di hitto: querto: Bate 


regola, nè forzil; nè gioia: Se voi sie. 
- te'eredente ‘e se'ciò .che-credele esi- 
«ste, da, qual: paradiso mi avete: ‘cAco 


cinto!? w 
- Qualè scena! Come. ‘“Aébbono.? ‘ni 
fieltervi lanli e “tanli genitori, che 
. purtroppo liamne uma religione. su- 
perficiale, alla moda! o 


idea 








eni MELI I avi 


5. l'delle ‘farine digra nòb.e di pranotur- *; 
“Tea, è ciò pre merce resa lalla stazio- 


cd Europa. 


Giovi: ‘sd atroci: notizie giungoné: in 
‘questi giorni anbbe in'ilalia;. a' Ver- 


‘dun cal: accumulano, « moltagne ». di. 
È Beilinò e-n'Vienna.st fan. 
mo. ‘preparativi: ‘per chiamare’ alla’ ar. 
wii ib olasse del. 398] .I soldiiti:di quel. 


cadave (FE 


sata claggo; “dovianno, quanto  pritvià, 


; prendérd il posto di quelli che-ii can. | 
“nona è la roltraglia hanno: amiobutt On, 

: Spavenlevolo viblenga: distenggiltica,. 
«Se si: pensa d‘questa realtà con ani’ 
mbisciollo: da ogni preconcetto: è ‘da 0= T 
‘gni. poctiupaziara, si-è preside unlir. 
‘raaistibile brivido di torpore. 1h valo. 
“ re “della vita; alle. donservazione..a ai- 
 Tadifeza -della. «uate sémbbao” èschi-. 
: sivamenie, intesi “la! civiltà; il profes: 
cane batto le dstilozioni politiche. è 804 
(E tigolto,: A momento ‘Ritualo 3. 
«aoigcog E 


‘ciali, 
calle “condizioni” della ‘più. 
i‘spragsvole. COBh, 


“A-questo: li arito, portalo cir di véni 


nidi stoto”a di; -BOvorno: con iu lorò. 


litica ‘imperialistico è ‘ton: la - ‘oro i 
fieai î - ‘zo 1916 del Ministero, ‘dell'Intérnò’ 


“hipannion. MWbidiné:di impero.’ | 

Si è giunti al: ‘pulito éhe - dei gover. 
ni. devono, ber proseguire: nell'azione 
héllica' ‘gettare: ‘nl..fuoco - falangi. di 
Giovani che. in gran parte non hanan 
rigglunto it diciottesimo anno d'eth. 

Quale : immensa pisbezza , MOT, vin 
ae l'anima. nostra, i 

‘Nessuno ha. pietà. per l'infinito. nu- 


nero dei: caduti dà. Verdun è per gli u- |. 


iigioacenti < diviottenni. destinati ui 
muovi macelli: 

Ma insomma: ‘qual'è il sognd. suicida 
dei - popoli helligoranti?'  Ausiria' ‘e 
(iarmamia. croderanno proprio di' aver 


vinto per. sempre il Belgio, In Serbia, 


t il Monienegrea:; Qrederi In: ‘Germania. 


di essere padrovia per sempre dei più 
francesi, senza 
‘ehe mai .i popoli colpiti abbiano. la 
forza” di vavescibce il fivantio? . 
E idl'alta parte, Russia, Francia ed 
Inghilterra. sonò ‘davvero convinte che 


la ‘Ctormatia possa essere sbhiacdinta | - 
‘8 distrutta, c0sl tome si è tante volta 


inteso dire sancte ida personaggi di 
‘grando autorità? Chi è fino ad oggi ‘il 
vinoilope® La Germania prede ‘di .ea- 
‘gere. ei, Ma a/lo riscibagime ‘colonie 


“|.guerrosohi, 


ito 
sto non vaglio insistere “oltre, - Voi. 
‘vete /credulo lidi *easere duiona, 0 
mamma; vi siele-ingannata, Ma”poi, 
negli anni se sueniti,- chi “dinque si 


E nero d'importazione; cioe I 


“del mari prssldani: si commerci’ nre | 


stati 00 taglio delle due avborie: qhé. 
sono . l'imipertizione è l'ésportazione?. 
CGhi e ghe cosa hg simto. Mm conltà: dr 
|. GermaniaY CI 

obi più: ‘Maritra: lo ‘nazioni d'iu 


cl ropa varino: a: i gara mella: sraziarei # 
nei. distruggersi,. nom pensano: che ‘di. : 


h <del “aiar vanno assurgendo nuove. 


‘“deranno. in: campo: par. detta ‘lagii e 


adebimte "il Messico * €; ta: ricetiszza Oa: 
«diala; ue 
‘Non’ #iivebbo ‘otà ‘che. + ‘governi, pur 
digitando: algoFemente: TL preparativi. 
incontinclàssero a shie- 
idersi Ba .sia sa gieto ed opportuno: sO” 
‘binuare nd Inoiltatsi per inigivia: ini 
‘capo. ‘alla quale. "potfebbe erovarai. la 
rovina di tutti? + 
- Non: satobbe ora: che i ‘consiglio; We 
at ripetuto. dal: Succeaspre. di Pietro;. 
cominciasse a: ‘farai strady nella mente 
ema ssuore.di coloro #6 cul Ancombe.-: 
în paurosa: responsabilità «del potere?” 
“Lé - nazioni. che cOMpongone - lè ‘due : 
leghe contendenti, : per merzo di patti : 
“spontancamente -firinati; ai aàto ‘0b-- 
‘bligate nto Lraglare separatamente. 
col nemioe; Ma questi patti ale nella. 
lerò apparenti vogliono. allontanare 
‘incontro, ogni idea : visti -gnoristard 
‘signi; ideli di negoziati; li ‘porebberò 
al intoniro,; 010. un gono: aspelto, 


rendere. meno, dici: 


‘Nessuno ave il soragglo di sollevar 
fi.sopra tutte .le mesohinilà più0.me- 
no coapiene per dire La. parola che fi lo 
mie nel cuore di tutti i popoli? 


I° Lavomo su 
pit 


] Netta delle: fire il frame 
+ Mi - gramgtunt ‘e: Me): pane > 





Il prefetto. ‘della ‘Provincie di U- 


dine, visio Part. 1 del decreto ‘Luo-. 
gotenbriziale 11 marzo 1916 n. DAI 
ches. tabiliszce, che. nelle contrattazio: 
‘midi grano é granoburco: di’ prodi 
‘sione nazionale, i prezzi massimi di: 
veridita nori possono secedere, uo 
‘a‘nuova. disposizione, i limiti stabi- 
liti pér le rephisizioni ‘dei ‘cereali. 
“a notma del decreto Luogotenenzia ‘ 
le.8 sennaio 1916 n. 5. 

‘Visto Part: 2 del suddetto decreto 
Luogotonenziale 11 marzo ‘1916 che. 
ordina.al'Prefetto: ‘di stahiliet” i prez:: 
‘#i massimi di vendita (al pubblico 


ti ‘fissati. :shdlu. dia bu ha shrdlu.. 
‘ne di ‘partenza; silla: base“del’'prez-- 
‘zo fisso:delgranò e’ degli stri /ele- 


«izione; di 
‘ Ritemito che’ i prezze “itolla. Fari: 
ma. di gramotuicò. dovrà ‘essere stu. 


‘le requisizioni: del’ gramoturto, cioè 
‘L.29— at cuimale al netlò, mentre. 
uelto del fruimen te; nor trattando- 
si di cereale di produzione naziona- 
le;sulla baisé dei: prezzi fissati: dat. 
Ministero di Agrigolbura esdal Con-. : 
Borzio Grenario per il a 
al quintaletnl netto: 
“Visto Jo stesso! art: 2 “nttimé aitic 
‘néa: difidA. alle’ Giunte Mubicipali 
l'incarico. di. stabilire il: prezzo € e ‘le 
fomne. del ipanè; — 

.. Visto Fart..1.‘dal ‘deotelo: 11: mais. 


‘adottalo. di’ntesa «col: Ministero. di 
‘Agricoliura, . ; Industria è. Commer-. 
cio, che.vieta ni molini di prodirte < 


dal: frumento farina. diversi, dal ti-- di | 





potenze: colossali che. uit gioran: fceni. 


potti: il Giappone poi. divbravei ia 01.” 
“naj: gli ‘Alati. Unili -dAmirica. percae- 


ricatti costitutivi del prezzo, di pro, 


bilito:sullaà biase dei limiti fissati. per 


po glie si otiiene collabbirattanioni Da 
‘to: galla résa’ dell'85 per cento: della: © 
farina: di un frumento nominale, dick. 


del peso di. thg: 77 per ‘ettolitio. e 


mon: ‘conteriente: più del a per: "sento “i 
d'anpurità;.. cl 
- Ritenuto che. sulle biso dei pres 
zi di cessione: del: feuitento’ hstero. 
per. :parte.aelMinistero di Agricol-; - 
‘tura. e del GonsérftioGratario e del: 
prezzo ‘del - gratiniturco determinato; .. - 
-Iper.le:reguisizioni,— calcolato ‘al... 
retto ‘della-telà; += temuto conf del‘. 
“‘la-spesa di. trasporti: da: stazione: a -- 
‘molino, è’ ‘viceversa,’ della «apssa: ‘di. . 
anaginazione € ititedel‘niolinio; 3 © 
detratto il'valore :dei-sottoprodotti, .. * 
— per un: quintale netto di $àrina: 
‘di: Frumento alli 'resa:deli'85 proce. 
‘per ‘un-quintàle-netto di. Farina di. 
granigtireo alla resa: déll’84 Di a 
‘firista-cricoli istituiti, non Può esser... 
richiesto ‘tin: prezzo; superiote a «Lo 
(51 per quintale al nétto di.farjua’ 
«difrumelito e.a.L 34, per. -quinta- 
le bl, netto” ‘di farina: di: ‘granoturco; 
i Abecreta.: un 
SAR. La o:— La farina di frumento’ o. 
alla: resa dell'85-p.. e. non potrà dai 
anolini «essere venduta Hp. esso su... 
‘peviòre di. tiri cinguantitita al quin-: . | 
tale al hctto, franca alla stazione: | 
di partenza, è la.farina di grariotur .. 
co alla resa dell'84. pie. non potrà. 
«dai ‘molini essere: venduta ra preszo .. 
superiore di: lire frentiguatito cal 
: {fuintale al netto, franca alla stazio- 
me di partenza. — Il costo delle fe. 
fe sara ‘conteggiato A parte sulla bai. 
se. dei prezzi fissati. del Ministero di’: 
Agricoltura é dal. Consorzio: Grana. - | 
rio, c_ 
Ari; 20 = :Le Giunte Municipali, n 
sulla base. dei. prezzi delle fagine: |” 
bome sopra’ fissati; dovratino: osta...’ 
stabilire in, ‘ogni. ine lil prezzo. 
‘€ deforme ‘del'pane, notichè fissarae. 
Î-pirozzi inassimi perle vendite al: 
«minuto ‘delle! farine: di frumento ‘e. 
di ‘grunoturde; da parte. del. rivendir; 
ori. n 
Art. 18; 251 contravventori sue” Pi 
‘sposizioni del: presente ‘decreto ss. 
‘ranno. desiumzia ti: ‘all'Autorità Giudì 
‘ziaria. per l'applicazione. «elle pena"... 
lità comminate dall’art. 4, del:decrè 
to capre eneaziale”1 Ho Marzo; ata; n. 


10gni imals; abitudine, sE pare vincera: ne 
basta. Valera, a D'Ageglie;* 





CET FS 


Orario. ferroviario. RI 
‘PARTE NZE' DA UDINE PR, 
:Cornione: ord - 12,30: RIA. È 
‘Veiezia; A. 5,20 —: DI 9 - nt VI 195 
UA, 17 D. 18,80: 
Pontebba: M. G— A° 12,36 — A, 1828: . 
Cividale: M.'9; AM 18, Ù 
San ‘Giérgio. di No Poe. Veridnia:. 
«ME WALL, MI 16,25 3, n 
Sali Daniele Slazione: ‘Polia NI te 
Ra) Sin —1UA0-- 15,201. RI 
CARRIVISA: VDINE: DAT ng 
“Contnins: Mi 6:41: mr DI, 1-0 185105" de 
‘Venezia: A. 8,46/—A 10,95) ci. By. 
11,40 — D 17,88. SAI AL 
SRI. : 
Pontebba: A; 820. sa RA 16,28 - a DI . 








‘12,10 —' A. 17,30; 
“Cividale: ML 7:30. = M 1,90. 
Ban Giorgio, di Nogaro * n Venezia: 

Mi; 11,20) ‘— M, 20,00. 


DG. Pagani - ‘ Direttore. respontabio. dn j 
Stat ilimento -T ipografico . «Son Pan. 
UE No mmie e ars Udine” : 



















SCIROPPO PAGLIANO, 


SN IN-POLVERE WIN TAVOLETTE COMPRESSE - 


{doi Proî. ERNESTO PAGLIANO - naPOLI 


4, talata A, Marco - NAPOLI - | Calata 8 Marco, A: 


: - Inserfito. nelta Farmacopeas Ufticlale del iegno 

SL ‘migliore dei purganti. » Ottimo depurntivo e rinfrescativo del sangue. 
N .- Intradotte, usato ed altamenta apprezzato in tutto. il mondo, « Il più 
8 vecchio farmago in commercio. -. Migliaia e migliaia di prodotti consi- 
# mili son nati e sou'morti, ma lo <«BCIROPPO PAGLIANO:». 
f del Prof, Erhtesto Pagliano di Mapoll trionfa. SEMpre eu tutto e - 
È qurtutti;\e-la sua fama è fiducia aumentano sempe, > n Ottima: SULA. 
‘primaverile, consigliabilissimo iù autunpo, benefico în ogni fposa. 


IN° VENDITA PRESSO I MIGLIORI FARMACISTI 


| ce pai av Mac n 0 vst am ban 


. "o % ' 





